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A seguito degli attacchi coordinati di terrore nel centro finanziario dell'India di Mumbai, che sono 
stati  definiti  una “carneficina” nei  media locali,  il  presidente della  Russia Dmitry Medvedev ha 
compiuto una visita ufficiale a Delhi il 4-5 dicembre. 
I giornalisti meticolosi dell'India hanno elogiato la calma del sig. Medvedev e la sua decisione di 
rimanere “nell'hotel Sheraton Maurya”, mentre il ministro degli Stati Uniti Condoleezza Rice, che 
aveva visitato Delhi prima del summit Russo-Indiano, ha preferito la residenza dell'ambasciatore 
degli Stati Uniti in India, David Mulford. 
Qual’è il risultato dei colloqui dell'Russia-India a Delhi? 
1.  Le  parti  hanno  firmato  una  dichiarazione  congiunta,  in  cui  tra  l'altro  hanno  dato  risalto 
“all'importanza  di  realizzare  una  riforma  integrale  del  sistema  finanziario  ed  economico 
internazionale per adattarlo alla nuovo realtà dell'economia globale”. La Russia e l'India hanno 
annunciato che la loro preparazione “punta all'istituzione di  un ordine mondiale economico più 
giusto, basato sui principi della multipolarità, della supremazia della legge, dell’uguaglianza, del 
rispetto reciproco e della responsabilità comune”. 
L'India ha annunciato il suo supporto alla Russia come mediatore nel Caucaso: “In considerazione 
al recente conflitto dell’Ossezia del sud, Russia ed India accolgono favorevolmente il programma 
di pace Medvedev-Sarkozy e sperano che l’azione sia sufficiente a instaurare la pace e la stabilità 
nella regione”.
2.  Mosca  e  Delhi  hanno  firmato  un  accordo  atteso da  tempo sulla  cooperazione  nell’energia 
atomica. Conformemente all'accordo, la Russia costruirà quattro reattori nella centrale nucleare di 
Kudankulam (stato del  Tamil  Nadu)  in  aggiunta  alle  unità  di  elettrogenerazione attuali,  con le 
prime commissionate per l'aprile 2009. Poche altre centrali nucleari sono state costruite in India 
con l’assistenza della Russia, per assicurare il combustibile nucleare ai suoi soci indiani. Secondo 
i media locali, la mossa aumenterà la capacità nazionale disponibile d'energia non-classica fino ad 
un massimo del 90% (attualmente la capacità massima dei reattori è 30-40%).

3. Le parti si sono concentrate sulla cooperazione militar-tecnica (MTC), questione  che era stata 
per un certo periodo di tempo un nodo del conflitto nei loro rapporti bilaterali. Tuttavia nessuna 
decisione  è  stata  presa  sul  costo  di  riequipaggiamento  della  portaerei  Ammiraglio  Gorshkov 
(probabilmente,  la questione sarà affidata al  nuovo Governo Indiano, nella primavera 2009).  Il 
riequipaggiamento  del  vascello  richiede  degli  investimenti  enormi.  Tuttavia,  il  ministero  delle 
finanze dell'India ritiene che ci possa essere un precedente per  altri partecipanti del MTC, che 
potrebbero usare per i loro bisogni. La Russia pensa di vincere l'offerta per l'acquisto di 126 aerei 
da caccia multifunzionali, ma l'India ha posposto ancora la campagna. Le parti tuttavia non hanno 
deciso  sui  carri  armati  T-90  e  sui  sottomarini  nucleari.  (La  tragedia  recente,  nel  mare  del 
Giappone,  sul  sottomarino  “Nerpa”  della  Russia  ha  ricevuto  una  copertura  vasta  e  a  volte 
negativa, sui media indiani). 
Tuttavia, i partecipanti ai colloqui hanno potuto trovare dei punti d’accordo  ed il ministero della 
difesa dell'India ha firmato un accordo da 1 miliardo di dollari con la “Rosoboronexport” russa per 
ricevere 80 elicotteri polivalenti Mi-17V-5.

4. Dmitry Medvedev e la sua controparte indiana ha firmato un memorandum di comprensione 
reciproca fra il  servizio  dei  mercati  finanziari  federale  e  Consiglio  sulla  sicurezze e gli  stock 
dell'India.  Nel  pieno  della  crisi  economica  globale,  le  questioni  finanziarie,  si  pensa,  che 
rimarranno all'ordine del giorno Russo-Indiano, per molto tempo. Credo che i paesi BRIC (Brasile, 
Russia,  India  e  Cina)  debbano  stabilire  una  zona  economica  interregionale,  che  sarebbe 
relativamente  autonoma  dai  centri  tradizionali  dell’economia  mondiale  (Stati  Uniti,  Europa 
occidentale e Giappone). La mossa ha potuto impedire che la crisi globale s’approfondisca. 

5.  Alcuni  cambiamenti sono stati  visti  nello  schema del giro d'affari commerciale Russia-India. 
Attualmente le  consegne di  macchinari  russi  sono il  40% delle  esportazioni  russe.  Gli  esperti 
indicano che il commercio russo ha cominciato la sua integrazione nel mercato dell'India: Le azioni 
del “Sistema” Joint Financial Corporation hanno lanciato un progetto per l'operatore mobile per 



tutta l’India. Tuttavia, gli investimenti diretti russi in India (145 milioni di dollari) rientrano nel flusso 
di capitale che proviene da Delhi.
L'India già ha investito circa 800 milioni di dollari nell'economia russa. 
I  due paesi  sembrano ampliare  la  loro  cooperazione scientifica.  Eppure,  il  mutuo giro d'affari 
commerciale  Russia-India  non  supera  i  7  miliardi.  Gli  analisti  affermano  che  16-18  miliardi 
sarebbero un reale successo, se i partecipanti non-statali del processo economico, solitamente, 
rilevino i loro interessi e vi si uniscano. 

6. Anche se la visita del sig. Medvedev in India non può essere chiamata “una novità”, i colloqui 
sono riusciti. Le parti hanno discusso le loro prospettive sulla cooperazione bilaterale ed hanno 
fatto  un  altro  passo  verso  la  stabilità  in  Asia.  L'agenzia  Reuters  scrive:  “La  Russia  sta 
contendendo agli Stati Uniti l’influenza in India, un alleato dell’era della guerra fredda di Mosca, 
che il Kremlino vede come socio importante in Asia”. La cosa più importante, qui secondo me, è 
che Mosca infine si sia concentrata sul suo ruolo in India, uno dei paesi più velocemente in via di 
sviluppo dal mondo. 
La Russia comincia la sua lotta per l'India; questo è il  risultato principale della visita di Dmitry 
Medvedev a Delhi del 4-5 dicembre.
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